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La prima volta che ci si confronta con il lavoro di Marzia Boaglio si viene trasportati, dalle forme e 

dai materiali utilizzati (legno, marmo, tessuti, acrilico, ecc.), in un tempo che ha il gusto del passato 

ma la freschezza del futuro. Si ha la consapevolezza immediata di trovarsi di fronte a opere senza 

tempo, sospese tra l’estetica del Futurismo e del Cubismo e l’innovazione dell’arte contemporanea 

mediata dalla grande tradizione del design italiano, che attrae e conquista con il suo approccio unico 

e il suo stile espressivo. L’opera di Boaglio, che racconta una vera e propria storia che viene dal suo 

percorso di story art designer, mostra una combinazione di elementi che partono dalla realtà ma si 

trasmutano nella loro forma più astratta, creando composizioni intriganti e cariche di trepidazioni. 

Quello dell’artista è un cammino di ricerca continua, di sperimentazione non convenzionale che 

coinvolge il fruitore e lo emoziona. 

Una delle caratteristiche più affascinanti del suo lavoro è l'uso del colore. Le sue tavolozze sono 

vibranti e audaci e aggiungono un'energia palpabile ai suoi dipinti. Inoltre, utilizza contrasti 

drammatici tra luce e ombra per creare un effetto tridimensionale, che aggiunge profondità e 

consistenza alle sue opere. La sua tecnica è abile e mostra una certa padronanza dei materiali che 

impiega; la sua attenzione al dettaglio è minuziosa, e così la sua opera appare elegante e raffinata.  

Nella pittura le sue pennellate sono sciolte ed espressive e aggiungono dinamismo ai suoi dipinti, 

utilizzando velature di colore per creare un senso di profondità e un interessante gioco visivo. 

Le opere di Marzia Boaglio ispirano memorie avanguardistiche novecentesche, nel suo DNA artistico 

sono presenti le esperienze di grandi nomi del passato come il torinese Giacomo Balla, il trentino 

Fortunato Depero o il cubista spagnolo Juan Gris, ma sicuramente le suggestioni delle sue forme 

suggeriscono memorie del Futurismo che l’artista supera, rendendolo solo una traccia estetica del 

suo percorso, un imprinting naturale dato il luogo della sua formazione e della sua crescita artistica, 

Torino. Marzia Boaglio è oltre il Futurismo, non ha gli stessi ideali, è donna, e i Futuristi ritenevano 

la figura femminile fragile e foriera di debolezze, e crea per tutti, senza distinzioni di genere, 

preferenze sessuali, razza o estrazione sociale, le sue forme richiamano la vecchia avanguardia ma 

sono diverse, più morbide, dolci e le utilizza per raccontare storie d’amore universale e non la 



velocità e la violenza. Marzia Boaglio è stata Meta-Futurista, cioè oltre il Futurismo, prima della 

nascita del termine stesso di questa corrente, ne è stata l’ispirazione e ne è la capostipite, la prima 

Meta-Futurista! È figlia del suo tempo e non si riconosce nella corrente artistica nata all’alba del 

Novecento, neanche chi ammira le sue opere la considera un’esponente, e allora il suo lavoro e 

questa sua arte appartiene e si fa bandiera di qualcosa di nuovo, che risente della storia, ma che la 

supera, che non è in alcun modo legato a ciò che è venuto. Il prefisso μετά (meta), dal greco, assume 

sia il significato di “dopo” che dell'andare oltre: l’arte di Marzia Boaglio è qualcosa di “dopo” le avanguardie 

del Novecento (soprattutto del Futurismo), le supera, va oltre, “verso” una nuova corrente artistica, che 

unisce la tradizione, l’ingegno, il saper fare con la contemporaneità. Nasce così il Meta-Futurismo. 

Il Meta-Futurismo di Marzia Boaglio si trova sì nelle forme, nei colori e nei contenuti estetici, ma 

soprattutto nella straordinaria qualità del suo lavoro e da un continuo percorso di ricerca del dettaglio. 

La sua narrazione è precisa e ben riconoscibile e grazie alla sua ricerca estetica, alla sua 

interpretazione personale e al suo sentire di donna e di artista riesce a comunicare il suo messaggio 

di amore, sogno e speranza in modo efficace. Il suo è uno stile che la distingue, che caratterizza 

bene il suo lavoro, rendendolo emozionante e suggestivo. 

Marzia Boaglio è un'artista di talento che riesce a catturare l'attenzione con il suo gusto distintivo e 

deciso. La sua padronanza tecnica e l'uso del colore sono notevoli e continuando a sviluppare la 

sua ricerca e la sua sperimentazione, la sua arte sedurrà sempre più pubblico, perché nei mezzi 

espressivi e artistici ha il potenziale per continuare a crescere e lasciare un segno significativo nel 

mondo dell'arte contemporanea. 
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